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Prof. Emilio Giardina
Preside della Facoltà di Economia e Commercio dell'università di Catania 
e Presidente del CSEI- Catania

Sono lieto e onorato a nome del CSEI-Catania, 
che si è assunto l’onore e anche gli oneri dell’organizzazione 
tecnica e logistica di questo Convegno, 
di porgere a tutti i convenuti il più cordiale benvenuto e 
gli auguri di buon lavoro.
Il Convegno è il risultato, mi sia consentita l’espressione, 
di un accordo di programma, 
un accordo di programma scientifico ovviamente, 
tra diverse associazioni, enti ed organismi interessati 
alla nuova legge n. 183: l’Associazione Idrotecnica Italiana, 
l’Associazione Italiana di Genio Rurale, 
l’Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni,
il Comitato Italiano per l’irrigazione e la Bonifica Idraulica 
e il Centro Studi di Economia applicata all’ingegneria, 
CSEI-Catania; e inoltre il FORMEZ e il Gruppo 
Nazionale Difesa Catastrofi Idrogeologiche del CNR.
Questi enti e organismi hanno colto l’opportunità 
di organizzare il Convegno allo scopo di fare il punto 
sulla interpretazione sistematica del nuovo strumento 
giuridico, sullo stato della sua attuazione, 
e sui problemi aperti che residuano.

La legge n. 183 è un provvedimento che è venuto 
a colmare una grossa lacuna nel panorama della nostra 
normativa nella materia della difesa del suolo, 
della gestione delle risorse idriche e della tutela dell’ambiente. 
Per quanto attiene specificatamente la difesa del suolo 
c’erano stati diversi tentativi in passato di produrre 
un provvedimento quadro che risolvesse gli imponenti 
problemi che la collettività da tempo fronteggiava.
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